Inserto SALUTE di LA REPUBBLICA – 3 ottobre 2002

All’IRCCS S. LUCIA di Roma con la Presidenza di Rita Levi Montalcini

UN SUMMIT DI CINQUANTA SCIENZIATI PER CAPIRE COME FUNZIONA IL CERVELLO

Si  chiama “Deep Brain Stimulation”, In Ita​liano “stimolazione profonda del cervello”: potrebbe diventare l’in​tervento che migliorerà la qualità di vita dl chi soffre dei Morbo di Parkinson. Consiste nel​l’impiantare, in aneste​sia locale, nel nucleosot​totaiamico, zona cere​brale che controlla i mo​vimenti, degli elettrodi che stimolano lievemen​te le cellule nervose eli​minando il tremore tipico della malattia. Le prove dell’efficacia dl questo trattamento sono som​pre più numerose, tanto che oggi il pioniere della stimolazione profonda del cervello per Il Parkinseri, AIim Louls Benabid, dell’Università di Greno​ble, fa questa dichiara​zione di ottimismo. Anche di questa tec​nica si parlerà sabato prossimo alla Fondazio​ne IRCCS S. Lucia di Ro​ma, In un convegno pre​sieduto dalla professo​ressa Rita Levi Montalci​ni che riunirà oltre cin​quanta scienziati di fama internazionale, esperti nei campo della morfolo​gico clinici, con un obiet​tivo preciso: definire per la prima volta le basi strutturali del Cervello umano con lo scopo di comprenderne funzioni e disfuznioni, per conosce​re questo affascinante organo dell’Homo Sapiens”, questa massa grigia dl un chilo e mezzo con oltre cento miliardi di cellule nervose che so​stengono ciascuna, a lo​ro volta, connessioni con altri 10.000 neuroni. Finora conosciamo soltanto una piccola par​te (all’incirca tra 1150 il 10 per cont o) del funzionamento del cervello umano. «La creazione di una cartografia del nostro cervello o di un da​tabase mondiale, un lin​guaggio unitario comu​ne per la descrizione dei collegamenti delle strutture tra dl loro, l’elabo​razione delle differenze strutturali nel confronti del cervello animale por​teranno a risultati fonda​mentali e Innovativi nel campo delle neuroscien​ze, dichiara il coordinatore scientifico del con​grosso, professor Jurgen K. Mal, della Henrick HelneUniversitat di Dusseldorf. Solo conoscendo le basi strutturali del cervello insomma sarà possibile conoscerne le funzioni e di conseguen​za combattere le sue altrerazioni. Tra le patologie che trarranno vantaggio da questa cartografia del cervello, cui puntano gli scienziati che si riuniran​no a Roma, c’è anche il Parkinson. Dl qui l’a​spettativa che le mag​giori conoscenze dei meccanismi cerebrali consentano anche di svi​luppare tecniche di cura oggi in sperimentazione, come la stimolazione profonda dei cervello.
